
Attenzione: Andare alla fine del testo per leggere le annotazioni

Pezzo di: Valeria Pirola

Sono in linea per confermare

cosa sta succedendo qui,

nell’Italia del 700 dove i nobili 

e ogni persona, in preda al panico

muoiono di peste; tristi
sole e abbandonate per la 

paura di contagio.

La popolazione diminuisce a 

vista d’occhio e rimane solo

un terze o un quarto della 

popolazione.

La peste era portata dalle 

pulci dei topi che in quel periodo

 vivevano in casa con le persone 

Nel periodo della peste

oltre a questa alcune persone 

venivano accusate di essere

streghe o untori(questi ultimi 

erano stregoni che mettevano 

sulle porte pozioni che uccidevano 

la gente) e venivano

 torturati e subito uccisi dopo

 averli costretti a confessare

(anche se non era vero). 
VENDESI :
Barella per raccogliere i morti di peste.
Untore molto pericoloso.
Macchina da tortura tira ossa.

CERCASI :

Untore da torturare e su cui sfogare la propria rabbia.

Ottimo muratore per costruire enorme cimitero per 10000000 di morti.

Palazzo dove rimanerci per molti anni senza morire di peste.


  
Correzioni del redattore lorenzo pitton.





-Il carattere di scrittura non è uguale a quello degli altri e non rispetta l’impaginazione(quello corretto è monotype corsiva)


-i verbi sono al passato ma dovrebbero essere al presente, visto che il giornale è scritto in quell’epoca


-l’espresione “sono in linea” non è molto chiara: perché un giornalista per scrivere un giornale deve essere in linea?


-ci sono alcuni errori   grammaticali:ricontrolla.


-come fa un giornalista dell’epoca a sapere subito qual è la causa della peste? Lo sappiamo noi oggi che erano i topi, ma il giornalista all’epoca non lo sapeva…


-dividi la pubblicità dall’articolo con una cornice o un divisorio.





Da Fusar Poli


Sono d’accordo con tutto quello che ha scritto Lory. Ti prego di correggere l’articolo immediatamente, altrimenti non lo possiamo aggiungere al giornale definitivo!!!!!!!








